
LO HANNO bloccato in tre, tra le risa compiaciute di

altri tre. Gli hanno tappato la bocca e sollevato la ma-

glietta. Hanno preso la biro e calcando la mano han-

no scritto «gay», a fianco hanno disegnato una svasti-

ca. Due orrori in uno: il

marchio omofobico, la fir-

ma nazista. È successo

lunedì mattina nell’istitu-

toalberghiero«A.Migliorini» diFina-
le Ligure.Una scuola dove il bullismo
viene additato come fatto grave. Al-
l’iniziodiottobre un ragazzo era stato
preso in giro e aggredito da altri tre
compagni a pochi metri dall’istituto
el’episodioerastatoalcentrodidibat-
titi e assemblee. Forse anche per que-
sto lavittima dell’aggressioneomofo-
bica non si è chiusa nel silenzio e ha
denunciato. Lunedì intorno alle 9.50
ilprofessoredieducazionefisica,Ales-
sandroGozzi, siaccorgecheunragaz-
zo ha gli occhi rossi. Gli chiede per-
ché.Lui raccontadiesserestatoaggre-

dito. Dice tutto, anche se ha appena
14 anni. I suoi aggressori invece ne
hanno chi 14, chi 16. Alcuni compa-
gni che hanno assistito all’episodio
confermano. Non si sono messi dalla
parte degli aggressori. La vittima, poi,
lo sapeva: il sabato precedente lo ave-
vanoavvertito.Maèandatoascuolae
dopo l’aggressione ha parlato.
È l’ennesimo caso di bullismo omofo-
bico che avviene tra i banchi. Fioroni
ha disposto, tramite il direttore del-
l’Ufficio scolastico regionale della Li-
guria, Attilio Massara, una visita ispet-
tiva. Icarabinierihannoavviatoun’in-
daginee informatoilTribunaledeimi-
noridiGenova.Si ipotizzanoreatigra-
vi:violenzaprivataagita ingruppo, in-
giurie e atti discriminatori di stampo
razzista. I genitori del ragazzo aggredi-
toedeglialtri sarannoascoltati.Colpi-
sce la catena dell’orrore: l’utilizzo del-
la parola gay come marchio infaman-
te, la firma nazista, l’azione condivisa
da molti, quelli che hanno agito e gli
altri che hanno guardato. Intorno pe-
rònonc’èstatanessunacopertura.Co-
me se la scuola fosse divisa in due: da
unapartegliapertidimente,dall’altra
chi ha preso la deriva del cinismo atti-
vo,dichi la fagrossapersentirsi«qual-
cuno». È un’atmosfera non dissimile
da quella che si respira in altre scuole.
Ilmondogayreagisce.AurelioMancu-
so, lamentando il silenzio in questo e
in altri casi simili dei sindacati della
scuola,chiedeaFioroni«diattivarsiaf-
finchè vi sia una presa di coscienza, in
primo luogo degli insegnanti, sulla
preoccupante escalation d’episodi
d’odio razzisti ed omofobi nella scuo-
la». Per Mancuso, «c’è bisogno di un
ventaglio d’interventi che non devo-
no essere calati dall’alto, ma costruiti
con una programmazione condivisa
con docenti, studenti, famiglie». Im-
maBattagliachiede«chesiestendara-
pidamente la legge Mancino anche
agli atti di discriminazione e abuso
per orientamento sessuale e identità
di genere».

LUI, la vittima, è un ragazzo disabile di 17 anni; loro,

gli aggressori, un gruppo di minorenni suoi coetanei,

tutti studenti, sembra di buona famiglia. Sono i prota-

gonisti dell’ennesima storia di violenza, di prevarica-

zione nei confronti del

più debole: il gruppo ha

costretto il diciassetten-

ne a denudarsi in piazza

e a masturbarsi e nel frattempo lo ri-
prendevano con il videofonino. Sette
componentidelbrancosonostatiora
individuati dai carabinieri.
La violenza è avvenuta i primi giorni
di novembre in un paesino all’estre-
mo sud del Salento - in Puglia - ed è
stata scoperta grazie a una denuncia
sporta ai militari dal padre del dicias-
settenne. L’uomo pare che avesse già
da tempo«sentore»che suofiglio fos-
se oggetto ripetuto di scherno da par-
te dei suoi «amici». Poi, però, è venu-
toaconoscenzadiquest’ultimoepiso-
dio e ha deciso di raccontare tutto ai

carabinieri.
I militari a quel punto non ci hanno
messomoltoa individuarei responsa-
bili dell’episodio. E così - autorizzati
dal pubblico ministero della procura
minorile di Lecce Ferruccio De Salva-
tore - hanno atteso i ragazzi fuori da
scuolae si sono fatti consegnare i loro
telefonini. Inunodiessihannotrova-
to la conferma dell’accusa.
Lascenaritraevai ragazziche,pursen-
zaesercitareviolenzafisica, induceva-

no il loro coetaneo più debole a spo-
gliarsi, a masturbarsi all’aperto, nei
giardini pubblici. Il filmino ha con-
sentito di individuare chi c’era e ora
sonotutti indagatiperviolenzapriva-
ta. Per quello che è stato accertato fi-
nora, le immagini non sono state ri-
versate su internet, ma il timore è che
possano esserepassate da un cellulare
all’altro e che quindi possano «gira-
re» ulteriormente. Tracce del filmato,
poi cancellato, sono state trovate sul
cellulare di un altro ragazzo.
Secondo quanto si è appreso dagli in-
vestigatori, i giovani non hanno mo-
strato alcun segno di ravvedimento.
E anche da parte delle famiglie non
c’èstataunacondannafermaeunani-
me.
Quando sono stati ascoltati alla pre-

senza dei genitori e dei loro avvocati,
alcuni ragazzi hanno tentato di scari-
care le responsabilità su qualche altro
componente del gruppo, altri hanno
tentato di minimizzare, dimostrando
di non aver il minimo senso di quan-
to fosse accaduto: «In fondo - ha det-
to uno - noi non abbiamo fatto pro-
prio niente di male».

■ di Maristella Iervasi / Roma

ACCERTAMENTI sulle modali-

tà del regime detentivo di Marco

Ahmetovic, il ragazzo rom che

nell’aprile scorso, ubriaco, ad Ap-

pignano investì un gruppo di cicli-

sti uccidendo 4 ragazzi. L’impu-

tato pur trovandosi ai domiciliari in un
residence a San Benedetto del Tronto,
pubblicizza via Internet prodotti col
marchio «Linearom» e a quattro mani
conil suomanagerSundas stascrivendo
un memoriale. Ma ora il ministro della
giustizia Mastella vuole vederci chiaro:
ha disposto un’indagine e ha chiesto ai
propriufficidiverificare la«compatibili-
tà di tale regime con lo svolgimento del-
le attività lucrative riportate dalla stam-
pa». Mastella prova «sconcerto» di fron-
tea chi«sfrutta lepropriecolpee lamor-
te altrui per acquistare notorietà e dena-
ro», ma «la scelta della misure cautelari -
si legge inunanotadiviaArenula -com-

peteesclusivamente al giudice e su di es-
sanonsonopossibili interferenzedelmi-
nistrodellaGiustizia».«Sarebbedavvero
sconcertante se fosse vero quello che
scrivono i media. Cioè, che si può fare
pubblicità - sottolinea ilministro-,dopo
che si sono ammazzati alcuni ragazzi e
cheincustodiacautelaresivive incondi-
zioni uguali a quelli degli altri».
Da qui la decisione di mandare gli ispet-
tori, che arriva dopo la vendita su E-bay,
sito di asta virtuale, degli orologi «griffa-
ti» Ahmetovic-testimonial (inserzione
che ieri è stata subito rimossa) e dopo le
richieste di chiarimento avanzata da
MaurizioFistarol,parlamentaredelPd,e

del leghista Roberto Calderoli. Lara Lu-
ciani, la mamma di Alex, uno dei ragaz-
zi uccisi nella strage di Appignano: «Ah-
metovic deve tornare in carcere». Men-
tre Luigi Corradetti, papà di Davide,
commenta: «Mastella agisce in ritardo.
In una trasmissione tv davanti a noi dis-
se che era stato uno sbaglio concedere i
domiciliari, poi non ha fatto niente per
impedirlo». Ma ieri è stato anche il gior-
no della «voce» del testimonial: Marco
Ahmetovic. Il ragazzo per bocca del suo
“portavoce”, così si è qualificato Marco
Fabiani, l’uomo che «ospita» il rom a
San Benedetto del Tronto, si detto «pro-
fondamente turbato». Contratti per oc-
chiali, profumi, jeanse quant’altro«ine-
sistenti», ha sottolineato Fabiani. «Ah-
metovic non ha percepito compenso
per tali vergognosi prodotti e non vuole
piùavere ache fare conSundas».E il suo
manager? Butta la «colpa» sui giornali-
sti: «Ho dimostrato che un assassino
puòdiventareuna star».Chidice laveri-
tà? Il legale del giovane, Felice Franchi:
«Sonountecnico,nonso nulla sucosae
da chi viene portato fuori da Ahmeto-
vic».

Un’immagine d’archivio presa dalla tv mostra una scena di un video con un ragazzo down picchiato
e insultato da alcuni ragazzi nella scuola «Steiner» di Torino, nello scorso settembre Foto Ansa

Ahmetovic, assassino e testimonial: inchiesta di Mastella
Ubriaco ha travolto e ucciso 4 ragazzi, ora promuove orologi e jeans «Linearom». Il ministro: sconcertante

Gli scrivono
«gay» sul petto
Firma: la svastica
Aggredito dai compagni a scuola in Liguria
Il ministro Fioroni manda gli ispettori

Ragazzo down
spogliato e ripreso
col videofonino
Un gruppo di minorenni lo costringe
a masturbarsi: «E che sarà mai... »

Il ragazzo era stato
«avvertito» da sabato
Ma è andato lo stesso
in classe, poi ha
denunciato tutto

ALESSIO SUNDAS
Il manager di Ahmetovic, in pista con Forza Italia

«È diseducativo, ma il contratto
è già pronto: 40 mila euro... »

IN ITALIA

I «bulli» denunciati
alla procura dei minori
«Non abbiamo fatto nulla
di male». Anche le famiglie
li «coprono»

In sette lo umiliano
nella piazza di un paesino
del Salento, in Puglia
Le immagini fatte girare
con altri ragazzi

■ di Delia Vaccarello / Roma■ di Paolo Cantini / Lecce

L’INTERVISTA

Marco Ahmetovic al processo Foto Ansa

Oradiceche«volevoproprioquesto», l’in-
tervento di Mastella. L’agente di moda
AlessioSundas, chesiprepara per leelezio-
nidel2009conla listaForzaFirenze inFor-
za Italia, si dice pronto a buttare al macero
anche il libro su Ahmetovic - Anche io sono
un essere umano - e tutti i prodotti Linea-
rom: jeans, profumi e orologi. Ma ad un
patto: «Che Mastella dica che avevo ragio-
ne. Chi uccide non deve diventare una
star».
Proprio lei che ha fatto di Ahmetovic
un testimonial?
«Hounamiapropostadi legge:èdiseduca-
tivodare lapossibilitàadeicriminalidipo-
ter trarre un business dalla loro tragedia».
Ma se è stato lei a “suggerire” ad

Ahmetovic come lucrare...
«Non ho alimentato alcuna aspettativa in
lui. L’ho incontrato, sa bene che il succes-
sopotrebbeandare inportoofinire inuna
bolla di sapone».
Ma ha incontrato una persona agli
arresti domiciliari?
«Duemesiemezzofacirca, sonostatocon-
tattato da Fabiani, l’uomo del residence
dove Ahmetovic trascorre la custodia cau-
telare. Mi ha proposto lui l’affare. Poi ho
parlato con il ragazzo. Se otterrà un per-
messodelgiudicepotremmoanchefirma-
re il contratto: 8mila euro per 5 anni, più i
diritti d’autore sul libro e una percentuale
su ogni pezzo della collezione Linearom».
 ma.ier.
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